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! «Il compito dell’Asl è di con-
trollare e garantire che l’acqua
della rete idrica di distribuzione
pubblica sia potabile. Questo, fi-
no alla porta di casa. Se, poi, nelle
case e nei palazzi privati le tuba-
ture sono tali da inquinare l’ac-
qua che esce dal rubinetto, la re-
sponsabilità non è più dell’Asl. È
evidente che potremmo eseguire
analisi approfondite anche
sull’acquadelrubinet-
to,ma dobbiamoesse-
re coinvolti dalle pro-
prietà e l’analisi dei
campioni non può es-
sere gratuita». Non la-
sciaadito a fraintendi-
menti Carmelo Scar-
cella,direttoregenera-
le dell’Asl di Brescia,
che interviene sull’on-
da lunga delle preoc-
cupazioni emerse do-
po l’allarme lanciato
daigenitori sulla pota-
bilità dell’acqua in alcune scuole
cittadine. Allarme di cui il nostro
giornale si è occupato nei giorni
scorsi. Aggiunge: «La norma non
dice il limite di cromo esavalente
da non superare per garantire la
potabilità dell’acqua da bere. Di-
ce, questo sì, che il limite di cro-
mo è di 50 microgrammi per li-
tro. Ed il cromo esavalente è solo
una delle componenti che deter-
mina il limite massimo dei 50.
Dallenostre analisi, in città il limi-
te massimoperlitroè di 12micro-
grammi».
Ildirettore generale dell’Asl sotto-
linea, ancora, che «compito prio-

ritario dell’Asl è di garantire un
adeguato controllo delle acque
fornite al consumo umano, con il
prelievo in punti delle rete idrica
pubblica rappresentativi dell’ac-
qua che giunge nelle abitazioni
dei cittadini».
I punti rete presenti nel territorio
dell’Asldi Brescia sono 727. In cit-
tà ne sono stati individuati 29. Il
controllo dei pozzi, sorgenti e

punti di approvvigio-
namento da corpo
idrico superficiale (la-
ghi e torrenti) è inve-
ce di competenza de-
gli enti gestori dell’ac-
quedotto.
«Per garantire la tute-
ladella salute del con-
sumatore è necessa-
rio il monitoraggio
continuo, effettuato
dagli Enti gestori, ed il
controllo periodico
dell’Asl, al fine di evi-

tarerischi di natura microbiologi-
ca e chimica correlati al consu-
mo di acqua non conforme agli
standard qualitativi fissati dalla
normativa» si legge nel sito
dell’Asl (www.aslbrescia.it) in
cuisono riportati idatidelleanali-
si dell’acqua per uso pubblico co-
munepercomune,con unatabel-
la delle sostanze e i relativi valori
limite.
La frequenza di monitoraggio
della qualità dell’acqua di prelie-
vo è stabilita dal decreto legislati-
vo 31/2001 che abbina il numero
dei controlli ai volumi di acqua
erogata nell’anno.  a.d.m.

Le Acli: chiediamo certezze
In una nota il «timore» sulla salute dell’acqua
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delle componenti»

Le garanzie dell’Asl
si fermano sul portone
Il direttore Scarcella: «Il nostro compito è garantire
la potabilità della rete, non dell’acqua del rubinetto»

Gliallarmi
! Nelle ultime settimane si
sono ulteriormente accesi i
riflettori sulla potabilità
dell’acqua di Brescia e sulla
presenza di sostanze tossiche,
quali cromo esavalente, nella
falda acquifera

! «In questi giorni sono state rese
pubbliche le ennesime brutte notizie
da parte dell'indagine Arpa sullo stato
di salute degli acquedotti bresciani - si
legge in un comunicato delle Acli pro-
vinciali -. Larealtà industriale della no-
stra provincia ha una grande storia e
ha contribuito a far crescere l'econo-
mia e la società bresciana. Questa sto-
ria ha lasciato anche qualche segno
nei nostri terreni e nelle nostre falde:
cromo esavalente, solventi, tricloroe-
tano e, ovviamente, Pcb. Il problema
non riguarda unicamente il capoluo-
go, ma è esteso a tutto il territorio: dal-
la Valtrompia alla Franciacorta, da Ca-

stegnato a Mazzano, da Montichiari a
Lonato». Per questo, le Acli chiedono
alle istituzioni «alcune certezze e ga-
ranzie per poter continuare a usufrui-
re di un bene pubblico fondamentale
come quello dell'acqua, per il quale ci
siamo battuti con impegno e convin-
zione, sostenendo la campagna refe-
rendaria in difesa dell’acqua pubblica
nel 2011. Chiediamo dunque di poter
bere l'acqua pubblica, con le relative
informazioni su come poter fare, an-
che attivando una necessaria campa-
gna informativa. Cosa ancora più im-
portante chiediamo poi di individua-
redei piani damettere in atto per risol-

vere una situazione che è indubbia-
mente preoccupante e che necessita
di interventi risolutivi. Questo proprio
perchécontinuiamoacredereche l'ac-
qua sia un bene comune e che sia re-
sponsabilità di ciascuno proteggerlo,
secondo le proprie possibilità e i pro-
pri ruoli». La nota conclude: «Apprez-
ziamol'interessedelComune e l’attivi-
tà intrapresa per i controlli e in genera-
le per la tutela preventiva dei cittadini,
anche con riferimento al progetto
Plum, di cui la Provincia è firmataria
del protocollo. Solo una corretta infor-
mazione,affiancata da interventi con-
creti per ridurre gli inquinanti, può ri-
durre allarmismi disorientanti e pro-
muovere una reale presa di coscienza
della situazione e favorire l'individua-
zione di strategie condivise per tutela-
re il bene comune primario che non
smetteremo di difendere: l’acqua».


